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SCHEDA LIBRO 
 
 

FILOSOFIA 
 

 
Manu Bazzano 
 
Chi ama lo straniero. 
Verso una fenomenologia dell’ospitalità 
 
 
ISBN: 978-88-96732-28-1 - pp. 162 - ! 18.00 – paperback 
 

 
Uno spettro si aggira per l’Europa: lo spettro del migrante. La figura del profugo contemporaneo, di chi 
sceglie di lasciare il Paese d’origine o è forzato a farlo dalle circostanze economiche create dal 
capitalismo globale, è diventato, nella percezione della psiche collettiva, insalubre e malevola, 
osteggiata da chi nel contempo si commuove nel guardare documentari televisivi sui profughi del 
passato. Le nazioni-stato hanno sistematicamente ignorato elementari diritti umani e abbandonato i 
diseredati alle proprie responsabilità. Gli intellettuali, un tempo esuli e pronti a rivelare verità scomode, 
hanno tradito il loro compito e sono diventati portavoce del pregiudizio crudele della doxa e del 
populismo dei loro governanti.  
L’etica radicale è risposta estetica volta a riequilibrare l’ingiustizia del potere e a incanalare l’infinità del 
desiderio. Animata dalla bellezza e dalla giustizia, trasgredendo le leggi oggi dominanti dell’utilitarismo, 
l’etica risponde incessantemente all’eccesso della bellezza rifiutandosi di implodere nella colpa e nel 
pietismo. Suoi strumenti sono la fenomenologia, l’arte, la meditazione, la rivolta anarchica non-violenta. 
Soprattutto la creazione di un nuovo soggetto che inietti poesia nella prosa del mondo. L’emergenza 
del fenomeno puro è un risveglio: il risveglio del Buddha che riconobbe la non-sostanzialità di ogni 
cosa, il risveglio del soggetto che nella vulnerabilità dell’incontro con l’altro emerge come individuo e 
cessa di essere un soggetto, il risveglio di una collettività nell’evento rivoluzionario. L’emergenza del 
noumeno è emergenza poetica del reale. Un’autentica apertura, il cielo solcato da un fulmine la cui 
luce rivela la meschinità dell’esistenza borghese: sonnambula, solipsista e cullata a morte dall’utile. 
 
INDICE. Introduzione - Un posto al sole - Una rivoluzione umana - Vivere poeticamente sulla Terra – 
Ringraziamenti - Bibliografia 
 
AUTORE. Manu Bazzano, laureato in Filosofia nel 1980, vive a Londra ed è docente di psicoterapia 
umanistica (esistenziale e approccio centrato sulla persona) alla New School of Psychotherapy and 
Counselling. Psicoterapeuta e supervisore, pubblica regolarmente contributi su riviste internazionali 
di psicologia. Pratica la meditazione dal 1978 e nel 2004 ha ricevuto l’ordinazione zen. Facilita gruppi 
di terapia e meditazione e dal 1996 al 2006 ha curato la rivista Zen Hazy Moon. Tra i suoi scritti: Zen 
Poems, 2002; Haiku for Lovers, 2003; The Way of Awakening, 2005 (testo di Geshe Yeshe Tobden 
tradotto con Sarita Doveton); Buddha è morto. Nietzsche e l’aurora dello Zen europeo, 2009; La 
velocità degli angeli, 2009; Il perpetuo principiante: scritti sullo Zen e l’arte della psicoterapia esistenziale, 
2011. 
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SCHEDA LIBRO 
 
 

PEDAGOGIA 
 

 
Walter Orioli 
 
Far teatro per capirsi. 
Introduzione alla teatroterapia 
 
 
ISBN: 978-88-96732-29-8 - pp. 252 - ! 16.00 – paperback 
 

 
Questo libro, nato da un’esperienza trentennale di lavoro teatrale, coglie in profondità la funzione 
educativa del teatro per l’animo umano. L’interdisciplinarietà dell’approccio, lo stile mai pedissequo e le 
vivide testimonianze riportate delineano al contempo un metodo e una guida, mai oggettivi ma 
soggettivi, e la voglia dell’autore di far entrare altri nel proprio mondo, di contagiarli con il proprio 
entusiasmo, al fine di allargare il numero di persone che si trovano sullo stesso cammino. 
 
INDICE. Premessa – Prefazione - Introduzione – Psicologia e teatro – Il teatro di ricerca – Il teatro 
delle origini – Terapie di riferimento – Magia, terapia, religione – Schede formative - Bibliografia 
 
AUTORE. Walter Orioli, psicologo e pittore, studia da anni i diversi aspetti della crescita psico-
fisica: linguaggio del corpo nel teatro contemporaneo, lo psicodramma analitico come terapia di 
gruppo, la bioenergetica ed alcune discipline orientali. L’attività di teatroterapeuta che propone 
rappresenta una sintesi personale. Collabora con diverse Università italiane, ha fondato la 
Federazione Italiana di Teatroterapia ed è presidente dell’Associazione Politeama. Ha pubblicato i 
seguenti libri: Teatro come terapia (2001), Dal teatro alle artiterapie (2005), Il gioco serio del teatro 
(2007), Teatroterapia: prevenzione, educazione e riabilitazione (2007), Téatre et thérapie (2010). 
 
COMMENTI. Il testo mi ha colpito molto, a mano a mano che sfogliavo queste pagine molti pensieri 
personali e legati al mio lavoro di educatrice e di psicologa a mediazione teatrale, ma anche alle 
prime esperienze fatte nella scuola affioravano alla mia mente. Sicuramente da un punto di vista 
formativo è molto arricchente innanzitutto perché permette di avere un quadro generale dello 
sviluppo di questa disciplina dalle origini ad oggi in modo chiaro e sintetico. L’immagine che ne 
traggo comunque nonostante le diverse correnti presentate è di unità, o meglio di un bagaglio 
talmente ampio da cui attingere da avere la possibilità di coniugare in un'unica esperienza più saperi. 
Michela Embriaco 
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ESTETICA 
 

 
 
Delfo Tinnirello 
 
Letture dell’opera d’arte 
 
ISBN: 978-88-96732-30-4 - pp. 56 - ! 16.00 – paperback 
 
 

Il libro fornisce alcuni strumenti per formulare un giudizio quanto più possibile obiettivo sull’opera d’arte. 
L’autore descrive la differenza tra giudizio soggettivo e oggettivo dell’opera d’arte; il primo scaturisce 
dalla sensibilità personale, il secondo da un’analisi critica del contenuto dal punto di vista tecnico-
artistico. Un terzo tipo di giudizio, a cui è dedicata la restante parte del libro, analizza quegli elementi 
che consistono in forme geometriche primarie e segni, facenti parte di un linguaggio di cui la Natura è 
maestra e testimone. Per completare l’analisi dell’opera d’arte si parla infine delle idee, della 
rappresentazione e dei contenuti, nonché del rapporto tra i vari elementi che la compongono. 
Questo lavoro intende rispondere all’attuale percezione dell’arte nella quale l’opera, divenuta un’icona 
di se stessa, si fa effigie di un’autocelebrazione che non trova un contesto artistico-culturale in cui 
essere accolta e compresa. La gran parte degli artisti ostentano una de-personalizzazione della 
produzione artistica, ma pochi cercano di rispondere a questa perdita tramite una ricerca stilistica 
personale. Questo agile volume vuole contribuire a rilanciare un’effettiva lettura stilistica dell’opera 
d’arte, tratteggiando gli argomenti in maniera intenzionalmente sintetica per lasciare alla cultura e alla 
sensibilità di chi legge il compito di completarne i concetti. Il testo è corredato da alcune illustrazioni in 
bianco e nero eseguite dall’autore. 
 
INDICE. Il soggetto vivente – Natura Rappresentazione Idee – L’artista e il segno – Spazio, tempo 
e materia nell’opera d’arte 
 
AUTORE. Delfo Tinnirello, docente di Pittura presso l'Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, ha 
insegnato Laboratorio di Pittura per Decorazione, Disegno per l’incisione, Disegno del nudo. Fin 
dall’inizio della sua attività artistica ha avuto un rispetto sacrale dell’immagine, tendente alla scoperta di 
se stessi nel fare artistico, pittura come mezzo di conoscenza per dare significato alla vita. Nel 1984 ha 
aderito al gruppo Nuova Creatività nel Siracusano ideato da Demetrio Paparoni e nel 1985 ha 
partecipato alla mostra Desideretur (Bergamo) curata da A. Bonito Oliva. In seguito aderisce al 
movimento Artisti Antropologici ideato da Francesco Carbone. Ha esposto i suoi lavori in innumerevoli 
mostre personali e collettive in Italia e all’estero. La poetica dell’artista può essere definita come una 
riflessione ininterrotta sulla Natura. Ha pubblicato, per le Edizioni Gepas, Cercando l’oro (1996) e 
Lezioni di Pittura (2004). www.delfotinnirello.com 
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SCHEDA LIBRO 
 
 

FILOSOFIA 
 

 
Stefano Zampieri 
 
Alberto Savinio e la filosofia. 
Materiali per una vita filosofica 
 
 
ISBN: 978-88-96732-33-5 - pp. 148 - ! 18.00 – paperback 
 

 
Uno dei più originali protagonisti del Novecento, Alberto Savinio, è qui esplorato per la prima volta da 
una prospettiva di pratica filosofica, cioè con l’intento di mettere in luce un intero sistema di coordinate, 
un intero cosmo di valori e di prospettive, di possibilità e di errori. Si tratta allora di raccontare la realtà 
allargata, di far emergere il senso dell’arte dal cuore stesso dell’esistenza, di assumere lo sguardo del 
fanciullo, con il suo telescopio-microscopio, e di fare esperienza di quella superficialità che è 
leggerezza, al di là dei modelli, degli Déi, di ogni Verità Unica. Ciò che emerge è il sentimento giocoso 
e l’ironia con le quali l’artista assiste alla tragedia dell’infanzia, alla morte del borghese. E, ancora, 
Savinio ci fa osservare la vita nella realtà estesa, nel commercio quotidiano con la rete dei possibili, e 
con la morte che sporca ogni cosa. Ne esce una profonda e originale testimonianza del Novecento e 
delle sue incertezze, e il profilo di una esistenza vissuta filosoficamente, cioè con consapevolezza e 
con l’inesausto desiderio di capire, di interrogare, di mettere in questione. Ne esce, soprattutto, la 
traccia di un mondo nuovo, e quindi una serie di luoghi di riflessione irrinunciabili per noi tutti. Qui e ora. 
 
INDICE. Esordio – La realtà allargata – L’uomo-isola – L’andatura errante – La relazione letteraria 
– Il sogno del possibile – La gelatina della storia – La morte in casa – L’utopia del presente – 
Epilogo – Lo scaffale di Alberto Savinio 
 
AUTORE. Stefano Zampieri, filosofo consulente veneziano e già presidente di Phronesis – 
Associazione italiana per la consulenza filosofica, laureato in filosofia nel 1985 presso l’Università 
Cà Foscari, ha pubblicato numerosi studi di carattere filosofico e letterario. Tra le sue opere: Il 
flauto d’osso. Lager e letteratura (Giuntina, Firenze, 1996), L’esercizio della filosofia (Apogeo, 
Milano, 2007), Quaderno della sera. Un esercizio di pratica filosofica (Milano, Lampi di stampa, 
2008), Introduzione alla vita filosofica. Consulenza filosofica e vita quotidiana (Mimesis, Milano, 
2010) e La consulenza filosofica spiegata a tutti (IPOC, Milano, 2010). 
http://digilander.libero.it/eserciziofilosofico/ 
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SCHEDA LIBRO 
 
 

PEDAGOGIA 
 

 
Enrico Clementi 
 
L’educatore professionale e il lavoro di “secondo livello”. 
Per un ampliamento del lavoro socio-educativo in prospettiva 
organizzativa, formativa e di consulenza 
 
ISBN: 978-88-96732-32-8 - pp. 136 - ! 18.00 – paperback 
 

 
Con “lavoro di secondo livello” si indicano quei ruoli e quelle funzioni che, nell’area del terzo settore e 
dei servizi alla persona, non sono svolti a diretto contatto con l’utenza, ma per l’utenza e per il servizio. 
Questi ruoli, che sono quelli del coordinatore, del ricercatore, del formatore, del supervisore, del 
consulente, sono riletti dall’Autore e messi in relazione – in termini di conoscenze, competenze, 
funzioni – con la figura dell’Educatore Professionale. 
Il testo vuole “misurare” la figura dell’Educatore Professionale con profili “alti” del mercato del lavoro, 
onde valutare se e in che modo sia possibile traghettare tale professione dalle secche nelle quali 
sembra incagliata, sia a livello economico che in termini di riconoscimento professionale. Infine, 
muovendo dallo studio della normativa di riferimento che ad oggi definisce il profilo professionale 
dell’Educatore e dallo studio delle caratteristiche che definiscono i ruoli e le funzioni di “secondo livello”, 
presenta una figura “di sintesi” denominata Educatore Consulente di Processo (ECP) con conoscenze, 
competenze e abilità pratiche nelle aree dell’aiuto, dell’organizzazione, della comunicazione e della 
formazione. Occorre portare all’interno della cultura professionale, quella socio-educativa, un linguaggio 
e dei contenuti specifici – derivati in ampia misura dalla cultura aziendale – non ancora appartenenti alla 
sensibilità e al curriculum formativo dell’Educatore Professionale, e concernenti l’area della Cultura 
Organizzativa. 
 
INDICE. Presentazione – Premessa – Il lavoro di “secondo livello” e la “cultura organizzativa” – 
Linee descrittive delle declinazioni funzionali e di ruolo individuale: il coordinatore, il formatore, il 
ricercatore - Linee descrittive delle declinazioni funzionali e di ruolo individuale: il supervisore, il 
consulente – La figura dell’educatore nel tempo della “modernità liquida”: sfide, ruoli, funzioni – 
L’educatore professionale e il lavoro di “secondo livello”. Verso un profilo di sintesi: l’Educatore 
Consulente di Processo (ECP) – Questioni aperte e prospettive - Bibliografia 
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AUTORE. Enrico Clementi, laureato in Filosofia, Teologia e Scienze dell’Educazione, diplomato al 
Conservatorio di S. Cecilia a Roma, si è occupato di didattica musicale, e dagli anni Ottanta lavora 
come Educatore nei diversi ambiti del sociale: minori e devianza minorile, persone disabili, con 
disagio psichico, con problemi di dipendenza. Attualmente, oltre ad essere Educatore presso il 
Centro Diurno a Media Soglia per le Dipendenze Patologiche di Viterbo (CeIS – Ser.t.) e 
Consulente per il progetto-intervento “Colpire non è virile”, rivolto a uomini autori di violenza 
(finanziato dal Ministero delle Pari Opportunità), collabora con l’Uffico Programmi di Formazione 
Cofinanziati della Direzione Generale del Consiglio nazionale della Ricerca (CNR di Roma). È 
assistente del Prof. Mario Dondi al corso di Psicologia di comunità dell’Istituto Superiore 
Universitario di Scienze Psicopedagogiche e Sociali “Progetto Uomo” di Vitorchiano (VT). 
clementi.enrico@yahoo.it 
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